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B) ASCOLTIAMO
Dal Libro del profeta Baruc
15 Direte dunque:
Al Signore nostro Dio la giustizia; a noi il disonore sul volto, come oggi avviene per i Giudei e 
gli abitanti di Gerusalemme, 16 per i nostri re  e per i nostri principi, per i nostri sacerdoti e i 
nostri profeti e  per i nostri padri, 17 perché  abbiamo offeso il Signore, 18 gli abbiamo 
disobbedito, non abbiamo ascoltato la  voce  del Signore nostro  Dio per camminare secondo i 
decreti che  il Signore ci aveva messi dinanzi. 19 Da quando il Signore fece uscire i nostri padri 
dall'Egitto  fino ad oggi noi ci siamo ribellati al Signore nostro Dio e ci siamo ostinati a non 
ascoltare la  sua  voce. 20 Così, come oggi costatiamo, ci son 
venuti addosso tanti mali insieme con la  maledizione che il 
Signore aveva minacciata per mezzo di Mosè suo servo, 
quando fece uscire i nostri padri dall'Egitto per concederci un 
paese in cui scorre  latte e miele. 21 Non abbiamo ascoltato la 
voce del Signore nostro Dio, secondo le  parole dei profeti che 
egli ci ha mandato: 22 ma ciascuno di noi ha  seguito  le 
perverse inclinazioni del suo cuore, ha servito  dèi stranieri e 
ha fatto ciò che è male agli occhi del Signore nostro Dio.

Parola di Dio

C) LEGGIAMO 

Professare la fede non è solo dire il Credo con la bocca, 
ma viverla nelle circostanze della vita: già conosciamo il 
legame tra fede e missione, credere e parlare. Però non 
basta: affinché la fede diventi capace di ispirare e 
rinnovare il vivere quotidiano occorre andare sulle strade 
del mondo.
Le strade evocano ogni spazio aperto e percorribile, ogni 

Il Maestro è qui e ci affida la missione piano pastorale diocesano 2013-14

Incontro genitori del 2002 
per l’educazione alla fede coi figli

A)CANTIAMO
Laudato sii, signore mio 
Laudato sii, signore mio 
Laudato sii, signore mio 
Laudato sii, signore mio 
1)
Per la nostra madre terra che ci dona 
fiori ed erba, su di lei noi fatichiamo per 
il pane di ogni giorno.
Per chi soffre con coraggio e perdona 
nel tuo amore tu gli dai la pace tua alla 
sera della vita. 

2)
Laudato sii, ...
Per la morte che è di tutti io la sento 
ogni istante ma se vivo nel tuo amore 
dona un senso alla mia vita. 
Per l'amore che è nel mondo tra una 
donna e l'uomo suo per la vita dei 
bambini che il mondo fanno nuovo. 
Laudato sii, ...

Anagrammando la parola Pace
''La Povertà genera Amore, la Carità conduce all'Estasi. Se metti insieme le quattro iniziali 
delle virtù che sopra ho diviso ne nasce un'altra, Pace, che vola senz'ali verso le porte del 
Paradiso". Roberto Benigni
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luogo, piazza, sentiero, dove l’altro può farsi vicino e dove si incrociano sguardi, parole, 
timori e speranze, diffidenze e nuove amicizie.
Le strade del mondo sono imprevedibili: occorre la pazienza di camminare, ma anche di 
comprendere chi si incontra, di vederlo come è, di impararne lingua e cultura, sentimenti 
e valori, restando insieme soprattutto nei tempi di crisi e di smarrimento.
Gesù ha percorso le strade della Palestina, partendo dalla Galilea, zona di confine, e 
talvolta si è spinto oltre. Da bambino, come ebreo fu straniero in Egitto; nel suo ministero 
provenire da Nazaret lo rendeva straniero in Giudea, ma anche a Nazaret l’origine da 
Betlemme non avrà evitato sospetti... L’uomo Gesù sapeva stare sulle strade
perché per lui, così spesso straniero, nessuno era straniero davvero.
Questa è anche la vicenda dei nostri missionari e missionarie su tante strade del mondo, 
comprese quelle del web, dei social network, senza dimenticare quelle di chi è messo ai 
margini, reso quasi invisibile. Questa diventa la storia di ogni cristiano che non chiude la 
fede in spazi e tempi “religiosi”, ma la porta in ogni respiro della vita. Viviamola così e 
continuiamo ad accompagnare chi ne fa dono ad altri sulle strade del mondo.

D)PARLIAMO
Nel suo 'Testamento' scritto poco prima di morire, S.Francesco annotò: “Nessuno mi 
insegnava quel che io dovevo fare; ma lo stesso Altissimo mi rivelò che dovevo vivere 
secondo il Santo Vangelo”.
Io devo insegnare a voi e ai figli cosa dovete fare? Io devo vivere secondo il Vangelo
...
E)IMPEGNAMOCI

-A TUTTI I GENITORI CHIEDO DI:
•curare la preghiera quotidiana in famiglia. Siamo nel mese del Rosario...
•accompagnare o fare in modo che i figli partecipino sempre alla Messa domenicale 
(preferibilmente quella delle 10.30) Inserirli nel gruppo chierichetti o coretto ragazze.
•inserire progressivamente i ragazzi nella vita dell’oratorio
•garantire la fedeltà dei ragazzi agli incontri settimanali di catechesi, informando il 
catechista in caso di ripetute assenze.
•fare come famiglia qualche scelta di condivisione coi poveri
•riprendere personalmente ed approfondire il valore del Sacramento della 
Riconciliazione da vivere con regolarità (almeno per i Santi e Defunti, Natale, Pasqua, 
Assunta, e nelle diverse circostanze sacramentali o della vita...) o se impossibilitati 
canonicamente pensare a un dialogo con un sacerdote sul significato della vita spirituale 
per accompagnare l’educazione alla fede dei figli.
•valorizzare le proposte rivolte agli adulti il venerdì sera. Momenti aggregativi (cena, vita 
di gruppo, feste, ore di servizio) e momenti formativi specie nei tempi forti

F)APPUNTAMENTI 
Domenica 13 ore 10.30 a Berbenno chiesa B.V.Assunta ripresa inizio anno pastorale con la 
Messa e ripresa dei percorsi di catechesi. Iscrizioni per la catechesi dei ragazzi. Giornata 
organizzata con possibilità di pranzo (vedi locandina su modulo iscrizioni). Incontri per 
ragazzi da venerdì 18 ore 14.30 in oratorio 
Le catechiste: Alessandra Della Moretta, Duca Anna, 
Negri Lorena, Chiara Moroni.
G)PREGHIAMO
ORAZIONE DI S.FRANCESCO DAVANTI AL CROCIFISSO DI SAN DAMIANO

O alto e glorioso Dio,
illumina le tenebre del cuore mio.
Dammi una fede retta, speranza certa,
carità perfetta e umiltà profonda.
Dammi, Signore, senno e discernimento
per compiere la tua vera e santa volontà.
Amen.


